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La pianificazione negli sport sulla neve

Prefazione
Riet R. Campell, direttore SSSA 

La pianificazione quale base per il successo
Tutti noi abbiamo sicuramente già riflettuto e discusso su 
una pianificazione, poco importa se relativa alla famiglia, 
alla casa, alla carriera, al pensionamento o altro. 

Una buona pianificazione si basa su un’analisi della situa-
zione effettiva e prevista. L’obiettivo deve essere attrat-
tivo, realistico, limitato nel tempo e misurabile in modo 
specifico. Una buona pianificazione può essere effettuata 
solo sulla base di obiettivi definiti chiaramente.

Un piano B è indispensabile nel caso in cui le circostan-
ze (tempo, partecipanti, equipaggiamento, ecc.) che si 
presentano durante l’attività non corrispondano a quanto 
definito nel piano.

Nello svolgimento dell’attività è importante scegliere una 
forma di organizzazione efficiente all’insegna del diverti-
mento e della sicurezza.

Chi ha già pianificato e costruito una casa sa cosa 
 potrebbe fare meglio la prossima volta.

Auguro a tutti buon divertimento nella pianificazione della 
prossima attività.

Introduzione
Michael Weyermann, Head of Education SSSA

Il tema «Pianificazione nello sport» è oggetto dei periodi di 
perfezionamento 2017/18 e 2018/19. 

Un’organizzazione attenta, gli aspetti legati alla sicurezza, 
il divertimento e il successo sono componenti importanti 
di una pianificazione dell’insegnamento fondata e mirata. 
La base di un insegnamento di qualità nel quale le esi-
genze del cliente sono in primo piano è una pianificazione 
accurata. 
È naturale che con l’aumentare dell’esperienza il tempo 
dedicato alla pianificazione diminuisca. Nessuno nega 
però il fatto che di tanto in tanto valga la pena mettere in 
discussione vecchie abitudini e cancellare idee sorpassate 
per lasciare spazio a nuovi impulsi.

Questa Academy informa sui passi necessari per una pia-
nificazione completa sulla base del modello del ciclo della 
preparazione e dei concetti della serie di manuali 2010 di 
Swiss Snowsports. Nella presente edizione trovate inoltre 
il modello per una preparazione dell’insegnamento ed 
esempi pratici per le diverse discipline.

Buon divertimento nella lettura e nell’attuazione prima, 
durante e dopo l’insegnamento!
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Introduzione al tema

L’insegnante di sport sulla neve si muove in un contesto 
caratterizzato dalle esigenze dei clienti, dalle condizioni 
giuridiche nonché dalle disposizioni interne della scuola e 
dalle regole locali.
Per garantire un’assistenza ottimale ai clienti con i loro pre-
supposti e le loro esigenze, è importante una pianificazione 
qualitativamente buona. Essa dà sicurezza all’insegnante. 
Chi pianifica è in grado di reagire in maniera ottimale e indi-
viduale alla situazione del momento. 
Il modello di insegnamento (SSSA, 2010) offre la base per 
far confluire possibilmente tante idee nella programmazione. 
I modelli di pianificazione aiutano ad orientarsi nell’orga-
nizzazione di unità di diversa lunghezza nell’insegnamento 
degli sport sulla neve.

Il cliente al centro
Il successo di ogni singola lezione consiste nella soddisfazi-
one del cliente e non si raggiunge in primo luogo con i pro-
gressi nella sua tecnica individuale, bensì tenendo sempre 
conto delle sue esigenze e del suo benessere. 

Le componenti del concetto di motricità sportiva illustrano  
i fattori che consentono al cliente di fare progressi.  
In ogni fase della pianificazione si integra nelle riflessioni  
lo stato attuale di prestazione del cliente.

L’insegnante e i suoi presupposti
Le conoscenze dell’insegnante in merito ai punti forti e deboli 
personali e alle proprie conoscenze di base sono un elemen-
to importante per un insegnamento di successo.

Il modello delle competenze d’azione aiuta nella valutazione 
dei requisiti personali. 

 
PEAK
Le fasi dell’insegnamento vengono illustrate nel manuale 
Sport sulla neve in Svizzera (SSSA, 2010) sulla base del 
ciclo PEAK. 

PEAK sta per: Pianificare, Elaborare, Agire e Controllare.

La lezione va pianificata secondo le informazioni disponibili 
decidendo cosa e come insegnare esattamente. Durante 
la fase di esecuzione si controlla se le decisioni prese sono 
adeguate alla situazione del momento. 

Questo processo viene ripetuto continuamente. Le fasi già 
svolte vengono controllate, mentre quelle successive già 
previste vengono riconsiderate ed eventualmente adeguate 
tenendo sempre conto del modello di prestazione. Possibili 
domande chiave: i miei clienti sono pronti a livello emotivo 
e di condizione fisica a fare un passo avanti? Li ho prepa-
rati abbastanza a livello coordinativo e mentale-tattico per 
consentire il passo successivo?

Concetto metodologico

Concetto pedagogico

Concetto di motricità sportiva

Physis

Energia

Gestione

Psiche

Competenza individuale

Competenza specialistica

Competenza sociale

Competenza metodologica

Abb.4
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Fig. 1: Il modello di insegnamento (Sport sulla neve in Svizzera,  

volume 1/2010, pag. 13)

Fig. 4: Modello della competenza d’azione per un insegnante di sport 

(Sport sulla neve in Svizzera, volume 1/2010 , pag. 19)

Fig. 2: Il modello di prestazione in immagini (Sport sulla neve in Svizzera, 

volume 1/2010, pag. 49)

Fig. 3: Il modello tecnico degli sport sulla neve

Fig. 5: Ciclo PEAK (Sport sulla neve in Svizzera, volume 1/2010, pag. 108)

Fig. 2 Fig. 3
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Introduzione al tema

Ciclo della preparazione
Il ciclo della preparazione aiuta l’insegnante nella sua  
attività di insegnamento e prevede le fasi di pianificazione 
necessarie.

Analisi: avviene prima, durante e dopo l’insegnamento. Il 
confronto tra lo stato attuale e quello prefissato del cliente 
si basa sul modello di prestazione. Il confronto tiene sempre 
conto dei fattori fisici e psichici. Prima e durante la lezione si 
analizzano anche le circostanze attuali relative al tempo, alle 
condizioni della neve, alla situazione dell’impianto e all’af-
fluenza sulla pista.

Obiettivi: gli obiettivi dell’insegnamento vengono definiti nel 
dialogo con il cliente e sono dettati dai suoi desideri e dalle 
sue conoscenze di base. 
La parola SMART aiuta a tener presenti i punti importanti 
nella definizione degli obiettivi e significa:

S specifico
M misurabile
A ambizioso
R realizzabile
T tempo a disposizione

Pianificazione: sulla base degli obiettivi definiti si alle-
stisce la pianificazione che, a seconda del lasso di tempo, 
comprende più giorni o settimane oppure anche solo una 
lezione. Nell’applicazione dei punti chiave fissati con i  
relativi obiettivi la situazione del momento va considerata  
in maniera adeguata. Già nella pianificazione le possibili  
forme vengono assegnate al terreno ottimale. 

Attività: l’insegnante dialoga costantemente con il cliente 
e lo conduce nell’insegnamento perseguendo l’obiettivo. 
 Grazie a un’organizzazione accorta, quando mettiamo in 
atto la nostra pianificazione garantiamo sicurezza, diver-
timento e successo. Grazie alle forme di organizzazione 
pianificate, si porterà il cliente a ripetere più volte il gesto 
tecnico per permettergli di raggiungere l’obiettivo prefissato.

Valutazione: la valutazione tiene conto dell’obiettivo pre-
fissato e della situazione del momento. A che punto si  
trova il cliente a livello fisico e psichico, come sono le con-
dizioni attuali (confronto stato attuale/stato prefissato)?  
La valutazione avviene già durante la lezione e aiuta ad 
adeguare l’insegnamento alla situazione attuale.

Mediante un controllo degli obiettivi e una valutazione al ter-
mine della lezione si verifica la pianificazione e si discutono 
gli ulteriori passi con il cliente. 

Offre inoltre all’insegnante la possibilità di apprendere dal 
proprio insegnamento per poter agire in maniera ancora 
migliore durante le lezioni future.

Fig. 6: La pianificazione in Gioventù+Sport. Tratto dal modello della 

pianificazione della formazione degli allenatori Svizzera (secondo Bürgi/

Fuchslocher, 2007)
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Analisi e obiettivi

Analisi
L’analisi è un processo continuo che si effettua durante ogni 
ciclo di pianificazione per poter garantire uno svolgimento 
ottimale in qualsiasi situazione.

Analisi prima dell’insegnamento
•  Esigenze/requisiti attesi dell’ospite
•  Spazio di tempo
•  Condizioni prefissate (requisiti ottimali) nella regione  

e livello di prestazione del cliente
•  Condizioni attuali attese nella regione. Tempo, neve,  

affluenza sulle piste, impianti

Analisi con il cliente prima dell’insegnamento
•  Condizioni attuali nella regione
•  Situazione attuale relativa alle esigenze del cliente
•  Situazione attuale stimata relativa al livello di prestazione 

del cliente

Analisi durante l’insegnamento
•  Situazione attuale (condizione attuale) del cliente secondo 

i quattro fattori del modello di prestazione
•  Situazione attuale (condizione attuale) nella regione 

 (sempre mutevole)

Analisi dopo l’insegnamento
•  Confronto fra lo stato attuale e prefissato in relazione 

all’obiettivo definito 
•  Prossimi passi per il raggiungimento dell’obiettivo
•  Adeguamenti e prossimi passi verso il successo

Obiettivo
I clienti hanno esigenze e aspettative diverse. Per l’inse-
gnante è fondamentale conoscerle. Insieme al cliente si fissa 
l’obiettivo e le azioni durante l’insegnamento sono ad esso 
orientato. 
Nell’insegnamento di classe l’obiettivo tecnico è dato dalla 
Swiss Snow League, ma viene adeguato individualmente ai 
clienti. Il continuo scambio con il cliente sui passi successivi 
pone al centro il suo benessere. 

Un obiettivo può essere costituito di obiettivi intermedi  
che portano alla realizzazione dell’obiettivo prefissato.  
A seconda del metodo di insegnamento scelto, gli obiettivi 
intermedi sono correlati tra loro (percorso di apprendimento 
strutturato) oppure sono considerati quale stazione inter-
media (metodo combinato) (Sport sulla neve in Svizzera, 
SSSA 2010). Perseguono sempre l’obiettivo di consentire 
al cliente un successo possibilmente rapido e lo aiutano 
ad incrementare l’ottimismo e a raggiungere gli obiettivi 
prefissati.

Le esigenze di interazione sociale, la sensazione di far parte 
di un gruppo e il divertimento durante l’insegnamento de-
vono anche essere pianificati a seconda della competenza e 
dell’esperienza dell’insegnante. 
Oltre alla struttura metodica ottimale di una forma e oltre  
ad esigere dai singoli clienti e a incentivarli, per la dinamica 
di gruppo sono importanti anche diverse forme di orga-
nizzazione nonché indovinelli o giochi.

Per formulare gli obiettivi, l’acronimo SMART  
funge da ausilio per la programmazione:
Specifico (descrivere l’obiettivo in modo possibilmente 
preciso e concreto)
Misurabile (il cliente come capisce di aver raggiunto 
l’obiettivo?)
Ambizioso (l’obiettivo conferisce al cliente energia e 
motivazione sufficienti per volerlo raggiungere?)
Realizzabile (con i presupposti dati il cliente può rag-
giungere l’obiettivo?)
Tempificabile (entro quanto tempo il cliente intende aver 
raggiunto l’obiettivo?) Quanti passi (obiettivi intermedi) 
sono necessari per raggiungere l’obiettivo?
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Pianificazione

La pianificazione prevede punti chiave che fungono da guida. 
Ciò avviene a breve termine (lezione, mezza giornata, giorno 
o settimana), a medio termine (pianificazione stagionale /
annuale) o a lungo termine (programma di formazione, piani-
ficazione pluriennale).

Con le sue esigenze, i suoi obiettivi e le possibilità in termini 
di tempo il cliente stabilisce i punti chiave. 

Ulteriori aiuti per definire i punti chiave tecnici sono la Swiss 
Snow League, la Swiss Snow Academy e i programmi di 
studio della serie di manuali Sport sulla neve in Svizzera 
(SSSA, 2010). 

La pianificazione viene allestita con le informazioni derivanti 
dall’analisi e la determinazione comune degli obiettivi. Quan-
to più essa è a breve termine, tanto più dettagliatamente 
sarà definito e comunicato il contenuto delle lezioni. 

Se abbiamo una settimana di tempo a disposizione, è 
 possibile pianificare obiettivi più ambiziosi come unità  
d’insegnamento. Il periodo necessario per gli obiettivi inter-
medi viene fissato e discusso.

La struttura della lezione (mezza giornata, un giorno) 
aiuta a pianificare in modo mirato: 
•  Preparazione/riscaldamento/prendere confidenza
• Parte principale
•  Conclusione/valutazione

Il contenuto dell’insegnamento può essere preparato 
con l’aiuto delle seguenti domande:

•  Perché? Senso
 
•  Cosa? Scelta degli esercizi

•  Come? Forma per trasmetterlo, scelta del metodo, 
ausili

In tale contesto ci atteniamo ai principi metodologici 
fondamentali 
•  dal conosciuto allo sconosciuto
•  dal semplice al difficile
•  dal fondamentale alla molteplicità

Una pianificazione dettagliata è d’aiuto agli  
insegnanti con meno esperienza per reagire in 
maniera adeguata nelle diverse situazioni.

«La fortuna è ciò che accade quando la preparazione incontra l’opportunità.» 
Lucio Anneo Seneca (ca. 4 a. C.– 65 d. C.)
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Attività

Sicurezza, divertimento, successo
Ogni pianificazione è valida quanto lo è la sua attuazione. 
Pianifichiamo per poter eventualmente reagire alla situazione 
del momento.

Il successo dell’insegnamento è concomitante con lo stato 
attuale del cliente. L’insegnante può farsi un’immagine 
completa del cliente solo se alla base vi è una buona comu-
nicazione. Lo stato del cliente e dell’ambiente circostante 
decide in merito all’adeguamento della pianificazione.

Con l’aiuto del concetto pedagogico, l’insegnante crea un 
clima di apprendimento favorevole.

L’inclusione di diversi canali di assimilazione sostiene altresì 
il cliente nel processo di apprendimento. 
Durante l’insegnamento si tratta di capire con quale tipolo-
gia di allievo ha a che fare l’insegnante.

Quanto più si dà ascolto al cliente, tanto maggiore sarà il 
successo. Possibili domande per l’insegnante:
•  Che tipologia di allievi sono i miei clienti?
•  Quale tipo di consulenza è ottimale?
•  In che modo assimilano, elaborano e applicano al meglio 

le informazioni?

Gli esercizi sono semplicemente i passi sul percorso verso il 
successo. L’obiettivo principale indica la direzione e ci guida 
nelle nostre decisioni.

Ogni insegnamento offre all’insegnante un grande poten-
ziale di apprendimento. La documentazione di esercizi,  
gli appunti su nozioni speciali ed eventualmente l’adozione 
di idee aiutano a sfruttare l’esperienza per futuri insegna-
menti.

Affinché ogni cliente possa sfruttare al meglio  
il tempo trascorso sulla neve, bisogna osservare  
i seguenti punti:

•  Trasparenza: discutere con il cliente lo svolgimento 
della lezione, della mezza giornata o della giornata.

•  Adeguare: sia lo stato attuale del cliente che quello 
delle condizioni esterne vengono continuamente os-
servati e la pianificazione adeguata di conseguenza.

•  Sciare: ogni cliente deve sciare il più possibile duran-
te la lezione. Le informazioni e le forme di organizza-
zione sono subordinate a questo principio. 

•  Integrazione sociale: gli ospiti – in particolare  
i bambini e i giovani – sentono il bisogno di integrarsi 
socialmente e di essere interpellati. Oltre alle forme di 
organizzazione sempre diverse (esercizi con il partner, 
in gruppi piccoli o in gruppo), indovinelli e giochi 
durante la salita in seggiovia possono essere fonte di 
stimolo e successo ad un altro livello.

Percepire
Elaborare
Realizzare

Osservare
Valutare
Consigliare

Insegnante insegnare

Dialogo

Allievo imparare

Fig. 7: La rappresentazione del concetto pedagogico (Sport sulla neve in 

Svizzera, volume 1/2010, pag. 31)
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Valutazione

La valutazione con un confronto completo dello stato attua-
le e prefissato è importante in ugual misura sia per l’inse-
gnante che per il cliente.

Coinvolgendolo nella valutazione, il cliente rimane al centro 
fino alla fine della lezione. Può controllare i suoi obiettivi, 
fissarne di nuovi e comunicare le proprie impressioni.
Ogni valutazione presuppone anche una prospettiva. Con 
le possibilità temporali date dal cliente si discute sul come 
e quando affrontare i prossimi passi. L’insegnante consolida 
così il rapporto con il cliente e sottolinea il valore aggiunto 
dato dall’insegnamento.

Per i clienti più giovani, il contenuto della Swiss Snow 
 League e Swiss Snow Academy è la base ottimale per poter 
fare una buona valutazione. La visione dei progressi sulla 
neve motiva in vista di ulteriori progressi.

La valutazione fornisce all’insegnante degli spunti su come 
migliorare le lezioni successive.

Possibili domande per la valutazione personale

Il cliente ha raggiunto gli obiettivi prefissati? Sì/no? 
Perché? 

La pianificazione era adeguata? Sì/no? Perché?

Che cosa non è stato realizzato?

Che cosa faresti diversamente la prossima volta? Che 
cosa faresti di nuovo nello stesso modo?

Fornire visioni (come continuare?)

Raccomandazione per l’ulteriore sviluppo personale  
del cliente (altre forme).

Mostrare immagini, video dei prossimi obiettivi possibili.

Valutazione con il cliente

Verificare l’obiettivo
Autocontrollo eseguendo un esercizio mirato.

Feedback del partner/piccolo gruppo sulla forma 
 tecnica cui si mira.

Controllo video
Discesa nella forma tecnica cui si mira in piccoli gruppi.

Competizione nella forma tecnica del gruppo.

Valutazione nel colloquio
Barometro dello stato d’animo (Come mi sento  
attualmente? Da caldo a freddo).

Pollice in su – di traverso – in giù su singole sequenze 
della lezione.

Ognuno racconta il suo punto saliente della lezione.
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Condizioni situazionali

Neve: ..............................  Meteo: .......................  Terreno/Strutture: .....................  Equipaggiamento: ......................

Durata:............................  Particolarità: ..............................................

Disposizioni normativi: ...................................................................

Condizioni personale  All’età/sesso: ...................................................    Numero: .................................

Gruppo di apprendimento  Principiante   Avanzati   Esperti

Livello di competenza/Commenti: .............................................................................................................................

Bisogno/tecnico: ......................................................................................................................................................

In più:  .....................................................................................................................................................................

Tema: ...................................................................  Livello:  A/S   A/V   C/C

Assistenza: ...........................................................  Particolarità:.......................................

Schema per la preparazione della lezione

Obiettivo principale Fino alla

Obiettivo intermedi 1

Obiettivo intermedi 2

Obiettivo intermedi 3

Lo schema di preparazione di una lezione riportato su questa pagina, deriva dal manuale d’insegnamento degli sport sulla 
neve (Volume 1/2010) di Swiss Snowsports. Lo schema integra le componenti più importanti ed é d’aiuto per la pianificazio-
ne di lezioni orientate verso un obiettivo.

Tempo/
discese

Situazione, materiale, 
ausili didattici

Compiti motori, alternative Forma d’organizzazione
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Ciclo della preparazione nella pratica

Applicazione nella pratica

Gli esempi pratici su questa pagina si riferiscono alla tabella 
riportata sopra, essa illustra l’idea di base del ciclo della 
preparazione.

Siccome vi è un crescente interesse per l’attività fuori pista, 
considerando il fattore sicurezza sono stati creati degli 
esempi di lezione basati sull’attività in neve non preparata.

Questi esempi servono quale base per la propria forma-
zione/aggiornamento e per il miglioramento delle proprie 
conoscenze.

Sono stati elaborati in modo tale che ogni insegnante possa 
metterle in pratica rispetto al suo livello di formazione e le 
sue competenze d’azione.

Esempi delle diverse discipline

•  Sci: curve parallele in neve non preparata (Swiss 
Snow League/Black Prince)

•  Snowboard: muoversi in pendii di neve non prepara-
ta (Swiss Snow League/Red Star)

•  Sci di fondo: viaggiare (cruising) in terreno non pre-
parato con gobbe oppure terreno montagnoso

•  Telemark: sciare in neve non preparata

•  Backcountry: primi passi fuori dalla pista demarcata

•  Backcountry: tour giornaliero

Analisi Obiettivi Pianificazione Attività

Allievo
•  Esigenze
•  Conoscenze (modello di prestazione)
•  Conoscenze (modello tecnico)
•  Lezione privata /di gruppo

Insegnante
•  Conoscenze, esperienze (competenze 

d’azione)
•  Aiuti didattici conosciuti (manuali, 

 esperienze passate, App Video)
•  Altri insegnanti con il medesimo livello

Situazione
•  Situazione del momento (meteo, impianti, 

pista, intensità)
•  Durata

Norme
•  Regole FIS, regole SKUS, ORischio
•  Direttive / regole della scuola di sport sulla 

neve
•  Obiettivi SSLE_SSAC

Obiettivo principale
•  Forma /e tecnica /tecniche
•  Esperienze (natura, Après-

Ski, divertimento) 
•  Emozioni positive
•  Guiding (scoprire la regio-

ne, essere accompagnato)

Obiettivi intermedi
•  Definire in base all’obietti-

vo principale e al tempo

Stabilire i punti principali
A seconda dell’obiettvio principale e degli obiettivi 
intermedi

•  Pianificazione settimanale (piano della stagione): 
cosa e quando:

•  Pianificazione della lezione/giornata:
Introduzione

•  Introduzione/ riscaldamento
•  Feedback (conoscenze)/prospettive, obiettivi
•  Introduzione in relazione ai temi

Parte principale
•  Fil rouge della lezione in funzione  

dell’ obiettivo
•  Forme d’apprendimento /metodi 
•  Forme d’organizzazione
•  Prevedere alternative

Conclusione/valutazione
•  Verificare l’obiettivo dell’insegnamento (video, 

controllo tra allievi, dialogo, etc.)
•  Uscire 

Adattamento  
alla situazione del 
momento

Osservare 
Valutare
Consigliare

• Se … → di conseguenza …
•  Facilitare /rendere difficile
•  Forme di organizzazione 

Valutazione

Tutti i punti sono stati analizzati correttamente?
Se no, come mai?

Definizione dell’obiettivo 
realistica?

Obiettivo della lezione raggiunto?
Le esigenze degli allievi sono state soddisfatte?
Cosa, perché adattato?
Cosa ha funzionato?
Cosa si potrebbe pianificare diversamente la prossima volta?
Prossimi obiettivi?
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SCI: curve parallele in neve non preparata
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SNOWBOARD: Discesa su terreno non preparato
An

al
is

i
Ob

ie
tt

iv
i

Pi
an

ifi
ca

zi
on

e
At

tiv
ità

 

Cl
ie

nt
i

• 
 6 

gi
ov

an
i/

le
zi

on
e 

di
 g

ru
pp

o
• 

 al
cu

ni
 d

i e
ss

i m
od

er
at

am
en

e 
sp

or
tiv

i
• 

 Ri
ch

ie
st

e:
 a

pp
re

nd
er

e 
il 

fu
or

i p
is

ta
• 

 Tr
as

co
rr

er
e 

un
a 

gi
or

na
ta

 c
on

 il
 

gr
up

po
 d

’a
m

ic
i

In
se

gn
an

te
• 

 M
ed

io
cr

i c
om

pe
te

nz
e 

sp
ec

ia
lis

tic
he

, 
po

ca
 e

sp
er

ie
nz

a 
in

 q
ue

st
o 

ca
m

po
• 

 O
tti

m
e 

co
m

pe
te

nz
e 

in
di

vi
du

al
i, 

 
be

n 
or

ga
ni

zz
at

o
• 

 Sm
ar

tp
ho

ne
, v

id
eo

Si
tu

az
io

ne
• 

 Te
m

a:
 a

pp
lic

ar
e 

la
 d

is
ce

sa
 s

u 
te

rr
en

o 
no

n 
pr

ep
ar

at
o 

• 
 Le

zi
on

e 
di

 u
na

 m
ez

za
 g

io
rn

at
a

• 
 Po

w
de

r, 
nu

vo
lo

so
, p

is
ta

 g
ia

lla

No
rm

e
• 

 Re
go

le
 F

IS
, S

KU
S,

 R
is

kV
• 

 O
bi

et
tiv

i S
SL

E_
SS

AC
• 

 Te
rr

en
o 

e 
pi

st
e 

se
gn

al
at

e

Ob
ie

tt
iv

o 
pr

in
ci

pa
le

• 
 O

gn
i p

ar
te

ci
pa

nt
e 

è 
in

 g
ra

do
 d

i 
pr

at
ic

ar
e 

de
l f

uo
ri 

pi
st

a 
su

 u
n 

te
rr

en
o 

fa
ci

le
.

• 
 O

gn
i p

ar
te

ci
pa

nt
e 

vi
ve

 u
n 

es
pe

rie
nz

a 
po

si
tiv

a.

Ob
ie

tt
iv

i i
nt

er
m

ed
i

• 
 O

gn
i p

ar
te

ci
pa

nt
e 

è 
in

 g
ra

do
 d

i 
sv

ol
ge

re
 le

 c
ur

ve
 p

re
pa

ra
to

rie
 

su
lla

 p
is

ta
.

Pi
an

ifi
ca

zi
on

e 
se

tt
im

an
al

e
Le

 p
re

vi
si

on
i a

nn
un

ci
an

o 
nu

ov
e 

pr
ec

ip
ita

zio
ni

 e
nt

ro
 i 

pr
os

si
m

i d
ue

 g
io

rn
i. 

Te
m

a:
 s

ta
bi

liz
za

re
 la

 fo
rm

a,
 a

pp
lic

ar
e 

cu
rv

a 
pe

r p
ie

ga
m

en
to

Pi
an

ifi
ca

zi
on

e 
de

ll’
in

se
gn

am
en

to
In

tr
od

uz
io

ne
:

• 
 In

fo
 s

ul
lo

 s
vo

lg
im

en
to

 g
io

rn
al

ie
ro

. C
hi

 h
a 

gi
à 

es
pe

rie
nz

e 
ne

l f
uo

ri 
pi

st
a?

• 
 Ri

sc
al

da
m

en
to

: «
Un

a 
gi

or
na

ta
 d

a 
su

rfi
st

a»
. D

al
la

 s
ve

gl
ia

 fi
no

 a
 s

ur
fa

re
. L

’is
tru

tto
re

 m
os

tra
 i 

m
ov

im
en

ti 
e 

il 
gr

up
po

 lo
 im

ita
no

. 
O

gn
i p

ar
te

ci
pa

nt
e 

in
 s

eg
ui

to
 c

om
pl

et
a 

la
 s

to
ria

 c
on

 u
n 

m
ov

im
en

to
.

M
es

sa
 in

 m
ot

o:
• 

 Se
nt

ire
 i 

pu
nt

i d
i p

re
ss

io
ne

 d
ur

an
te

 la
 d

is
ce

sa
. P

iù
 lu

ng
a 

è 
la

 d
is

ce
sa

 e
 m

ag
gi

or
m

en
te

 s
i r

ie
sc

e 
a 

se
nt

ire
 p

un
te

/t
al

lo
ni

 
Pa

rt
e 

pr
in

ci
pa

le
:

• 
 Tr

ac
ci

ar
e 

de
lle

 c
ur

ve
 n

el
la

 n
ev

e.
 O

rie
nt

ar
si

 in
 d

ire
zi

on
e 

de
lla

 li
ne

a 
di

 p
en

di
o 

ed
 e

se
gu

ire
 le

 c
ur

ve
.

• 
 Il 

ca
pi

ta
no

 s
ul

 p
on

te
 d

i c
om

an
do

: i
l b

us
to

 ri
m

an
e 

st
ab

ile
 e

d 
or

ie
nt

at
o 

ve
rs

o 
il 

se
ns

o 
di

 m
ar

ci
a 

m
uo

ve
nd

o 
so

la
m

en
te

 le
 g

am
be

. 
DE

M
O

• 
 Ad

 o
gn

i c
am

bi
am

en
to

 d
i d

ire
zi

on
e 

so
lle

va
re

 b
re

ve
m

en
te

 il
 N

os
e 

da
lla

 n
ev

e.
• 

 Di
sc

es
a 

in
 w

he
el

ie
 c

om
e 

un
 b

at
te

llo
 a

 v
ap

or
e.

 M
an

te
ne

nd
o 

il 
bu

st
o 

st
ab

ile
 e

 v
er

tic
al

e 
al

 d
i s

op
ra

 d
el

la
 ta

vo
la

 c
am

bi
ar

e 
di

re
zi

on
e 

ut
ili

zz
an

do
 u

ni
ca

m
en

te
 u

na
 d

os
at

a 
an

go
la

zi
on

e/
tra

sl
az

io
ne

.
• 

 Ef
fe

ttu
ar

e 
un

a 
cu

rv
a 

su
lla

 p
is

ta
 e

 u
na

 fu
or

i p
is

ta
 c

er
ca

nd
o 

di
 ri

se
nt

ire
 la

 d
iff

er
en

za
 d

i r
es

is
te

nz
a 

al
la

 n
ev

e.
 D

EM
O

• 
 Do

m
an

da
: q

ua
li 

so
no

 le
 d

iff
er

en
ze

? 
Co

sa
 d

ob
bi

am
o 

te
ne

re
 c

on
to

 q
ua

nd
o 

ef
fe

ttu
ia

m
o 

cu
rv

e 
fu

or
i p

is
ta

? 
Su

lla
 s

eg
gi

ov
ia

: p
er

ch
é 

po
ss

ia
m

o 
ut

ili
zz

ar
e 

qu
es

to
 p

en
di

o 
an

ch
e 

se
 è

 fu
or

i p
is

ta
?

• 
 Te

rr
en

o 
no

n 
pr

ep
ar

at
o 

a 
bo

rd
o 

pi
st

a:
 c

om
e 

un
 s

ur
fe

r s
ul

l’a
cq

ua
 s

ur
fa

re
 s

op
ra

 la
 n

ev
e 

as
su

m
en

do
 u

na
 p

os
iz

io
ne

 s
im

ile
 a

ll’
es

ec
u-

zi
on

e 
de

l w
he

el
ie

. 
• 

 Bi
g 

W
av

e 
Su

rfi
ng

: s
ce

nd
er

e 
l’o

nd
a 

ve
rti

ca
lm

en
te

 e
 c

ur
va

re
 s

ol
am

en
te

 d
op

o 
av

er
 p

re
so

 a
bb

as
ta

nz
a 

ve
lo

ci
tà

.
• 

 Va
ria

re
 la

 v
el

oc
ità

: p
ar

tir
e 

le
nt

am
en

te
 e

d 
in

se
gu

ito
 a

um
en

ta
re

 la
 v

el
oc

ità
. 

• 
 Do

m
an

da
: q

ua
le

 v
el

oc
ità

 è
 p

iù
 a

da
tta

? 
(a

lta
 v

el
oc

ità
)

• 
 O

ss
er

va
re

 s
e 

il 
co

m
pa

gn
o 

as
su

m
e 

la
 «

po
si

zi
on

e 
de

l c
ap

ita
no

»,
 d

iri
tto

 c
on

 b
us

to
 s

ta
bi

le
 a

l d
i s

op
ra

 d
el

la
 ta

vo
la

.
• 

 Ad
 o

gn
i c

am
bi

am
en

to
 d

i d
ire

zi
on

e,
 c

om
e 

gi
à 

es
er

ci
ta

to
 s

ul
la

 p
is

ta
, s

ol
le

va
re

 b
re

ve
m

en
te

 il
 N

os
e 

da
lla

 n
ev

e.
Co

nc
lu

si
on

e/
va

lu
ta

zi
on

e:
• 

 Fi
lm

an
do

 d
al

l’a
lto

 v
er

so
 il

 b
as

so
 c

on
tro

lla
re

 g
li 

ob
ie

tti
vi

 p
re

fis
sa

ti.
 D

ef
in

ire
 u

n 
pe

nd
io

 d
ov

e 
og

ni
 p

ar
te

ci
pa

nt
e 

sc
eg

lie
 la

 p
ro

pr
ia

 
tra

cc
ia

. 
• 

 Ul
tim

a 
di

sc
es

a 
lib

er
a 

as
si

em
e 

al
 g

ru
pp

o.
• 

 M
os

tra
re

 i 
vi

de
o.

• 
 Ri

tu
al

e 
di

 g
ru

pp
o 

co
m

e 
co

nc
lu

si
on

e 
de

lla
 g

io
rn

at
a

In
 g

en
er

al
e:

• 
 Se

 s
i d

ov
es

se
 s

pr
of

on
da

re
 

ne
lla

 n
ev

e 
fre

sc
a 
→

 a
um

en
ta

-
re

 la
 v

el
oc

ità
/s

po
st

ar
e 

il 
pe

so
 

su
lla

 g
am

ba
 p

os
te

rio
re

.

Fa
ci

lit
ar

e:
• 

 Co
n 

gi
à 

un
a 

ce
rta

 v
el

oc
ità

 
us

ci
re

 d
al

la
 p

is
ta

 e
 ri

en
tra

re
. 

Au
m

en
ta

re
 la

 d
iff

ic
ol

tà
:

• 
 A 

co
pp

ie
 u

no
 d

ie
tro

 l’
al

tro
 

di
se

gn
ar

e 
un

 8
 n

el
la

 n
ev

e 
ed

 
in

se
gu

ito
 c

on
tro

lla
re

 le
 tr

ac
ce

.

• 
 In

 g
ru

pp
o 

o 
a 

co
pp

ie
 d

is
cu

-
te

re
 le

 d
om

an
te

 p
os

te
.

Va
lu

ta
zi

on
e

• 
 Sp

or
tiv

am
en

te
 m

eg
lio

 d
el

 p
re

vi
st

o
• 

 Gr
an

de
 m

ot
iv

az
io

ne
 p

er
 q

ue
st

o 
te

m
a

• 
 Al

cu
ne

 ta
vo

le
 m

ol
to

 ri
gi

de
• 

 3 
ra

ga
zz

i h
an

no
 d

ov
ut

o 
re

go
la

re
 

l’a
tta

cc
o 

po
st

er
io

re
. I

n 
fu

tu
ro

 te
m

a-
tiz

za
re

 l’
ar

go
m

en
to

 a
ll’

in
iz

io
.

• 
 Tu

tti
 g

li 
ob

ie
tti

vi
 ra

gg
iu

nt
i

• 
 Un

o 
de

i p
ar

te
ci

pa
nt

i f
at

ic
a 

an
co

ra
 u

n 
po

’.

• 
 O

bi
et

tiv
i d

’in
se

gn
am

en
to

 ra
gg

iu
nt

i
• 

 Le
 ri

ch
ie

st
e 

de
i c

lie
nt

i s
on

o 
st

at
e 

so
dd

is
fa

tte
? 

Si
, o

ra
 v

or
re

bb
er

o 
ap

pr
en

de
re

 d
ei

 p
ow

de
rtr

ic
k.

• 
 Es

er
ci

zi
 a

da
tta

ti.
 In

ve
st

ire
 m

ag
gi

or
 te

m
po

 s
ul

la
 d

is
ce

sa
 in

 li
ne

a 
di

 p
en

di
o 

ad
 a

lta
 v

el
oc

ità
.

• 
 Do

m
an

i r
ip

et
er

e 
la

 c
ur

va
 p

er
 p

ie
ga

m
en

to
 e

 e
se

rc
ita

re
 le

 fo
rm

e 
do

ve
 è

 ri
ch

ie
st

o 
m

ol
ta

 m
ob

ili
tà

 n
el

le
 g

am
be

.



12

Swiss Snowsports Academy Nr. 27  9.2016

SCI DI FONDO: cruising su un terreno non preparato
An

al
is

i
Ob

ie
tt

iv
i

Pi
an

ifi
ca

zi
on

e
At

tiv
ità

 

Cl
ie

nt
e

• 
 Ab

ba
st

an
za

 s
po

rti
vi

• 
 5 

ad
ul

ti/
le

zi
on

e 
di

 g
ru

pp
o

In
se

gn
an

te
• 

 Co
m

pe
te

nz
e 

sp
ec

ia
lis

tic
he

 
m

ed
io

cr
i, 

no
n 

m
ol

ta
 e

sp
er

ie
nz

a 
co

n 
il 

te
m

a
• 

 O
tti

m
e 

co
m

pe
te

nz
e 

pe
rs

on
al

i, 
 

be
n 

or
ga

ni
zz

at
o

• 
 Sm

ar
tp

ho
ne

, v
id

eo

Si
tu

az
io

ne
• 

 25
 c

m
 d

i n
ev

e 
fre

sc
a,

 n
uv

ol
os

o
• 

 Du
ra

ta
: m

ez
za

 g
io

rn
at

a 
il 

pr
im

o 
gi

or
no

, g
io

rn
o 

co
m

pl
et

o 
il 

se
co

nd
o 

gi
or

no
 

No
rm

e
• 

 Re
go

le
 F

IS
, S

KU
S

• 
 Re

go
la

m
en

ti 
in

te
rn

i a
lla

 S
cu

ol
a

• 
 O

bi
et

tiv
i p

ia
no

 d
i i

ns
eg

na
m

en
to

 
SS

SA
• 

 Pi
st

e 
da

 fo
nd

o,
 z

on
e 

di
 p

ro
te

zi
on

e 
de

l b
os

co
 e

 d
el

la
 s

el
va

gg
in

a

Ob
ie

tt
iv

o 
pr

in
ci

pa
le

• 
 Ac

qu
is

ire
 s

al
ita

 e
 d

is
ce

sa
 in

 
te

rr
en

i n
on

 p
re

pa
ra

ti.
• 

 Vi
ag

gi
ar

e 
(c

ru
is

in
g)

 s
u 

 
un

 te
rr

en
o 

no
n 

pr
ep

ar
at

o 
co

n 
go

bb
e 

op
pu

re
 s

u 
un

 te
rr

en
o 

m
on

ta
gn

os
o.

• 
 Es

pe
rie

nz
a 

ne
lla

 n
at

ur
a,

 ri
sp

et
to

 
e 

co
no

sc
en

za
 v

er
so

 le
 z

on
e 

na
tu

ra
li 

pr
ot

et
te

.
• 

 St
ar

e 
in

 g
ru

pp
o.

Ob
ie

tt
iv

i i
nt

er
m

ed
i

Cl
ie

nt
e:

• 
 Ci

as
cu

no
 tr

ov
a 

la
 s

ua
 li

ne
a 

di
 

sa
lit

a 
e 

di
sc

es
a 

ot
tim

al
e.

• 
 Co

nv
er

si
on

e

In
se

gn
an

te
: 

• 
 Ti

po
lo

gi
a 

di
 a

lli
ev

o 
(c

om
pr

en
de

-
re

 c
ia

sc
un

 c
lie

nt
e)

.
• 

 Co
m

pr
en

de
rn

e 
le

 p
au

re
.

Pi
an

o 
de

lla
 s

et
tim

an
a

M
ez

za
 g

io
rn

at
a:

 a
cq

ui
si

re
 fo

rm
e 

di
 s

al
ita

 e
 d

i d
is

ce
sa

.
Gi

or
no

 in
te

ro
: e

sc
ur

si
on

e 
di

 u
n 

gi
or

no
. S

ta
bi

liz
za

re
 le

 fo
rm

e.

Pi
an

o 
de

lla
 le

zi
on

e
In

tr
od

uz
io

ne
:

• 
 In

fo
rm

az
io

ni
 s

ul
 p

ro
gr

am
m

a.
 A

cc
en

no
 a

l s
ec

on
do

 g
io

rn
o.

• 
 Ri

sc
al

da
m

en
to

: S
to

ria
 d

el
la

 g
ar

a 
«B

irk
eb

ei
ne

r»
, p

re
pa

ra
zi

on
e 

al
la

 n
ev

e 
fre

sc
a.

 C
ia

sc
un

 p
ar

te
ci

pa
nt

e 
pr

op
on

e 
un

 m
ov

im
en

to
 c

he
 

si
 c

ol
le

gh
i a

d 
un

a 
pa

rte
 d

el
la

 s
to

ria
, p

as
sa

 p
oi

 il
 tu

rn
o 

al
 v

ic
in

o.
 T

ut
ti 

rip
et

on
o 

i m
ov

im
en

ti 
di

m
os

tra
ti.

• 
 Pr

en
de

re
 c

on
fid

en
za

 c
on

 il
 m

at
er

ia
le

 d
a 

es
cu

rs
io

ne
 (s

ac
co

 c
on

 m
at

er
ia

le
 d

a 
m

an
ut

en
zi

on
e,

 s
ci

 c
on

 p
el

li 
rim

ov
ib

ili
 o

 a
 s

ca
gl

ie
, 

ba
st

on
i c

on
 ro

nd
el

le
 p

iù
 g

ra
nd

i, 
st

ab
ili

re
 il

 li
ve

llo
 d

ei
 p

ar
te

ci
pa

nt
i.

• 
 De

fin
ire

 il
 p

en
di

o 
ch

e 
tu

tta
 la

 c
la

ss
e 

do
vr

à 
ut

ili
zz

ar
e.

 N
es

su
no

 d
ev

e 
ut

ili
zz

ar
e 

tra
cc

e 
es

is
te

nt
i. 

Pa
rt

e 
pr

in
ci

pa
le

:
• 

 Se
nt

ire
 l’

ad
er

en
za

 d
el

lo
 s

ci
.

• 
 Ge

st
io

ne
 d

el
lo

 s
ci

 in
 n

ev
e 

fre
sc

a/
pi

st
a 

pr
ep

ar
at

a
• 

 Eq
ui

lib
rio

 (c
oo

rd
in

az
io

ne
)

• 
 Co

nv
er

si
on

e 
de

gl
i s

ci
• 

 Ut
ili

zz
ar

e 
la

 s
ci

a 
di

 c
hi

 p
re

ce
de

.
• 

 Ps
ic

he
 (p

au
ra

 d
el

la
 n

ev
e 

fre
sc

a,
 fo

rti
 p

en
de

nz
e)

• 
 Fa

m
ili

ar
iz

za
re

 e
 v

al
ut

ar
e 

le
 p

en
de

nz
e.

• 
 Fo

rm
e 

di
 s

ci
vo

la
ta

: p
os

iz
io

ne
 d

i d
is

ce
sa

 (p
os

iz
io

ne
 d

ei
 b

as
to

ni
 s

em
pr

e 
riv

ol
ti 

al
l’i

nd
ie

tro
)

• 
 Pa

ss
o 

di
 g

iro
 in

 le
gg

er
a 

pe
nd

en
za

• 
 Pi

cc
ol

i s
al

ti 
e 

at
te

rr
ag

gi
 in

 n
ev

e 
fre

sc
a

• 
 Do

m
an

de
: p

os
si

am
o 

m
uo

ve
rc

i c
on

 g
li 

sc
i d

i f
on

do
 in

 q
ue

st
i t

er
re

ni
? 

Q
ua

li 
so

no
 le

 d
iff

er
en

ze
 in

 te
rr

en
i n

on
 p

re
pa

ra
ti?

Co
nc

lu
si

on
e/

Va
lu

ta
zi

on
e:

• 
 Co

nt
ro

llo
 d

eg
li 

ob
ie

tti
vi

 d
’a

pp
re

nd
im

en
to

, v
id

eo
 d

al
 b

as
so

: d
ef

in
ire

 u
n 

pe
nd

io
 u

til
iz

za
bi

le
 d

a 
tu

tti
. O

gn
un

o 
sc

eg
lie

 la
 p

ro
pr

ia
 s

ci
a.

• 
 Ri

en
tra

re
 in

 g
ru

pp
o 

fin
o 

al
 lu

og
o 

di
 ri

tro
vo

 d
ef

in
ito

.
• 

 M
os

tra
re

 il
 v

id
eo

.
• 

 Ri
tu

al
e 

fin
al

e 
di

 g
ru

pp
o.

Si
cu

re
zz

a:
• 

 Du
ra

nt
e 

la
 d

is
ce

sa
 te

ne
re

 i 
po

ls
i n

ei
 la

cc
et

ti 
de

i b
as

to
ni

.
• 

 M
an

te
ne

re
 d

is
ta

nz
e 

di
 

si
cu

re
zz

a.

Se
m

pl
ifi

ca
re

:
• 

 Co
n/

se
nz

a 
ba

st
on

i
• 

 Pe
nd

ii 
m

en
o 

rip
id

i
Au

m
en

ta
re

 la
 d

iff
ic

ol
tà

:
• 

 Co
n 

il 
sa

cc
o 

in
 s

pa
lla

• 
 Te

rr
en

o 
irr

eg
ol

ar
e

Va
lu

ta
zi

on
e

• 
 Fo

rm
a 

fis
ic

a 
m

ig
lio

re
 d

i q
ua

nt
o 

pr
ev

en
tiv

at
o.

 C
lie

nt
i r

im
as

ti 
m

ol
to

 
so

rp
re

si
.

• 
 Sc

i d
a 

es
cu

rs
io

ni
sm

o 
e 

ca
lz

at
ur

e 
m

ol
to

 c
om

od
e.

• 
 Pe

lli
 ri

m
ov

ib
ili

 p
iù

 fu
nz

io
na

li 
ris

pe
tto

 
a 

sc
i a

 s
ca

gl
ie

.
• 

 M
ig

lio
ra

to
 il

 ri
sp

et
to

 p
er

 le
 z

on
e 

di
 

pr
ot

ez
io

ne
 d

el
la

 fa
un

a 
e 

flo
ra

.

• 
 Es

ig
ito

 m
ol

to
 te

cn
ic

am
en

te
• 

 O
bi

et
tiv

i r
ag

gi
un

ti.
• 

 M
ol

to
 a

pp
re

zz
at

o 
il 

pr
an

zo
 

al
 fa

lò
.

• 
 O

bi
et

tiv
o 

pr
in

ci
pa

le
 ra

gg
iu

nt
o?

 C
hi

 h
a 

ris
en

tit
o 

de
i p

ro
gr

es
si

? 
Q

ua
li?

• 
 In

fo
rm

ar
e 

rig
ua

rd
o 

al
l’e

sc
ur

si
on

e 
de

l g
io

rn
o 

se
gu

en
te

.



13

Swiss Snowsports Academy Nr. 27  9.2016

TELEMARK: sciare in neve non preparata
An

al
is

i
Ob

ie
tt

iv
i

Pi
an

ifi
ca

zi
on

e
At

tiv
ità

 

Cl
ie

nt
e

• 
 Ad

ul
to

 (t
ar

ge
t p

rin
ci

pa
le

 d
el

 
te

le
m

ar
k)

• 
 Sc

ia
to

re
/s

no
w

bo
ar

de
r g

ià
 c

on
 

es
pe

rie
nz

a
• 

 De
si

de
rio

 1
: p

as
sa

re
 u

n 
m

om
en

to
 

di
ve

rs
o,

 c
im

en
ta

rs
i i

n 
nu

ov
e 

sf
id

e
• 

 De
si

de
rio

 2
: s

ap
er

 g
es

tir
e 

ne
ve

 n
on

 
pr

ep
ar

at
a 

an
ch

e 
co

n 
i t

el
em

ar
k

In
se

gn
an

te
• 

 M
ae

st
ro

 d
i s

po
rt 

su
lla

 n
ev

e 
co

n 
un

a 
ba

se
 d

i t
el

em
ar

k 
(te

le
m

ar
ke

r n
el

 
te

m
po

 li
be

ro
)

• 
 Co

m
pe

te
nz

e 
sp

ec
ifi

ch
e 

di
 b

as
e

• 
 O

tti
m

e 
co

m
pe

te
nz

e 
pe

rs
on

al
i e

 
so

ci
al

i, 
be

n 
or

ga
ni

zz
at

o
• 

 Sm
ar

tp
ho

ne
, v

id
eo

Si
tu

az
io

ne
• 

 Cl
ie

nt
e 

pr
iv

at
o 

in
 u

n’
al

tra
 d

is
ci

pl
in

a,
 

tu
tte

 le
 m

at
tin

e 
pe

r 5
 g

io
rn

i
• 

 Un
 p

ai
o 

di
 o

re
 a

 d
is

po
si

zi
on

e
• 

 Ne
vi

ca
, p

is
te

 n
on

 s
em

pr
e 

ba
ttu

te
, 

bo
rd

o 
pi

st
a 

co
n 

ne
ve

 a
cc

um
ul

at
a

No
rm

e
• 

 Re
go

le
 F

IS
, S

KU
S,

 R
is

kV
• 

 Re
go

la
m

en
to

 in
te

rn
o

• 
 Pi

st
e 

se
gn

al
at

e

Ob
ie

tt
iv

o 
pr

in
ci

pa
le

• 
 Ne

lla
 fo

rm
az

io
ne

 p
er

 a
du

lti
 s

i 
pa

rla
 d

i «
co

nt
ra

tto
 d

i f
or

m
a-

zi
on

e»
, i

n 
cu

i l
e 

du
e 

pa
rti

 s
i 

ac
co

rd
an

o.
 L

’a
du

lto
 p

os
si

ed
e 

un
 b

ag
ag

lio
 d

i e
sp

er
ie

nz
e 

e 
co

nv
in

zi
on

i d
a 

ac
ce

tta
re

 e
 

te
ne

re
 c

on
to

 n
el

 ra
gg

iu
ng

i-
m

en
to

 d
i u

n 
ob

ie
tti

vo
. L

’a
du

lto
 

ric
on

os
ce

rà
 c

os
ì i

l n
os

tro
 ru

ol
o 

pr
of

es
si

on
al

e.
• 

 L’
ad

ul
to

 s
ar

à 
m

ot
iv

at
o 

ad
 

im
pa

ra
re

 q
ua

lc
os

a 
di

 n
uo

vo
 

so
lo

 s
e 

pe
rc

ep
irà

 la
 n

ec
es

si
tà

 d
i 

m
ig

lio
ra

re
 u

na
 s

ua
 c

om
pe

te
nz

a.
• 

 M
et

te
re

 q
ui

nd
i i

n 
si

tu
az

io
ne

 
id

ea
 le

 e
 p

or
re

 le
 g

iu
st

e 
do

m
an

-
de

 c
os

ì c
he

 l’
ad

ul
to

 p
er

ce
pi

sc
a 

un
a 

la
cu

na
 e

 d
es

id
er

i c
ol

m
ar

la
.

Ob
ie

tt
iv

i i
nt

er
m

ed
i

• 
 La

vo
ra

re
 m

ag
gi

or
m

en
te

 s
ul

lo
 

st
ra

to
 p

re
fe

re
nz

ia
le

 d
el

l’a
lli

ev
o:

 
fu

nz
io

ni
, m

ov
im

en
ti 

o 
fo

rm
e?

• 
 In

 q
ua

lit
à 

di
 fo

rm
at

or
e 

da
re

 
te

m
po

 a
ll’

al
lie

vo
 d

i r
is

en
tir

e 
le

 s
en

sa
zi

on
i i

n 
cu

i n
oi

 lo
 

gu
id

ia
m

o.

Pi
an

o 
de

lla
 s

et
tim

an
a

M
ig

lio
ra

re
 te

cn
ic

am
en

te
 n

el
la

 p
ro

pr
ia

 d
is

ci
pl

in
a 

pr
in

ci
pa

le
. A

m
pl

ia
re

 il
 p

ro
pr

io
 b

ag
ag

lio
 d

i e
sp

er
ie

nz
e 

pr
ov

an
do

 e
 m

ig
lio

ra
nd

o 
an

ch
e 

in
 te

le
m

ar
k.

Pi
an

o 
de

lla
 le

zi
on

e
Ac

co
gl

ie
nz

a:
• 

 Co
nt

ro
llo

 d
el

 m
at

er
ia

le
, s

itu
az

io
ne

 d
’in

ne
va

m
en

to
, v

is
ib

ili
tà

.
• 

 Fo
rm

ul
ar

e 
in

 m
od

o 
co

nd
iv

is
o 

l’o
bi

et
tiv

o 
(c

on
tra

tto
) c

on
 la

 fr
as

e 
«S

e 
se

i d
’a

cc
or

do
 …

»
In

tr
od

uz
io

ne
:

• 
 W

ar
m

-u
p:

 d
is

ce
sa

 tr
an

qu
ill

a 
po

ne
nd

o 
l’a

tte
nz

io
ne

 s
ul

le
 p

ar
ti 

de
l c

or
po

 s
ep

ar
at

am
en

te
 (d

a 
oc

ch
i e

 te
st

a,
 b

ra
cc

ia
 e

 b
us

to
, b

ac
in

o,
 

ga
m

be
, c

av
ig

lie
 e

 p
ie

di
) e

 a
cc

om
pa

gn
ar

e 
co

n 
do

m
an

de
 in

tro
du

tti
ve

 o
 c

on
cl

us
iv

e 
su

lle
 p

er
ce

zi
on

i. 
As

co
lta

re
 a

tti
va

m
en

te
 le

 
ris

po
st

e 
e 

ut
ili

zz
ar

le
 c

om
e 

in
pu

t p
er

 il
 p

ro
ss

im
o 

pa
ss

o.
Pa

rt
e 

pr
in

ci
pa

le
:

Fu
nz

io
ni

 d
el

l’a
ttr

ez
zo

• 
 W

ei
gh

t-
lif

tin
g-

ru
n:

 c
ar

ic
ar

e 
gl

i s
ci

 in
 m

an
ie

ra
 c

os
ta

nt
e 

e 
pr

og
re

ss
iv

a 
in

 fa
se

 d
i c

on
do

tta
 2

 im
m

ag
in

an
do

 d
i c

on
ta

re
 c

hi
li 

di
 

pr
es

si
on

e 
es

er
ci

ta
ti 

su
llo

 s
ci

.
• 

 Sm
oo

th
y-

ru
n:

 la
sc

ia
re

 la
vo

ra
re

 d
a 

so
lo

 lo
 s

ci
 p

iù
 fl

ui
do

 e
 p

ia
tto

 p
os

si
bi

le
 n

el
la

 n
ev

e 
sc

on
ne

ss
a.

M
ov

im
en

ti 
– 

se
ns

az
io

ni
• 

 M
el

tin
g-

po
t-

ru
n:

 p
re

se
nt

ar
e 

i d
iv

er
si

 c
am

bi
 d

i p
as

so
 (n

or
ve

ge
se

, c
an

ad
es

e,
 s

im
ul

ta
ne

o)
. A

pp
lic

ar
li 

se
pa

ra
ta

m
en

te
 p

er
 tr

ov
ar

e 
le

 
se

ns
az

io
ni

 e
 p

oi
 v

ar
ia

rli
 s

ec
on

do
 la

 s
itu

az
io

ne
 p

er
 ri

se
nt

irn
e 

an
ch

e 
la

 fu
nz

io
na

lit
à.

• 
 Bo

ar
d-

ru
n:

 c
on

/s
en

za
 b

as
to

ni
, b

ra
cc

ia
 c

on
se

rte
, m

an
i s

ot
to

 a
l b

ac
in

o,
 m

an
i i

n 
ar

ia
, b

ra
cc

ia
 o

riz
zo

nt
al

i c
om

e 
al

i, 
m

an
i c

he
 p

re
ce

-
do

no
 la

 d
ire

zi
on

e 
da

 in
tra

pr
en

de
re

, b
ra

cc
ia

 e
 s

pa
lle

 o
riz

zo
nt

al
i e

 p
er

pe
nd

ic
ol

ar
i a

lla
 li

ne
a 

di
 p

en
di

o,
 p

re
-c

o-
 o

 c
on

tro
-r

ot
az

io
ne

 d
i 

sp
al

le
 e

 b
ra

cc
ia

. 
Fo

rm
e

• 
 Co

ol
-r

un
: c

om
pi

er
e 

un
a 

cu
rv

a 
pe

r p
ie

ga
m

en
to

 in
 p

is
ta

 p
er

 tr
ov

ar
e 

le
 s

en
sa

zi
on

i d
el

 m
ov

im
en

to
 e

 p
oi

 u
na

 u
sa

nd
o 

il 
bo

rd
o 

pi
st

a 
pe

r r
is

en
tir

ne
 a

nc
he

 la
 fu

nz
io

na
lit

à.
 

• 
 Bu

nn
y-

ru
n:

 o
ss

er
va

re
 il

 te
rr

en
o 

e 
pr

ep
ar

ar
e 

de
lle

 c
ur

ve
 p

er
 e

st
en

si
on

e 
do

ve
 u

n 
ac

cu
m

ul
o 

di
 n

ev
e 

pe
rm

et
ta

 d
i r

is
en

tir
e 

la
 s

en
sa

-
zi

on
e 

di
 s

ta
cc

o 
ve

rs
o 

l’a
lto

. 
Co

nc
lu

si
on

e/
Va

lu
ta

zi
on

e:
• 

 Th
at

’s
 m

e!
-r

un
: s

ot
to

lin
ea

re
 c

om
e 

le
 n

uo
ve

 c
om

pe
te

nz
e 

pe
rm

et
to

no
 n

uo
ve

 s
en

sa
zi

on
i e

 n
uo

ve
 e

sp
er

ie
nz

e.
 C

on
di

vi
de

re
 la

 s
ce

lta
 

di
 u

n 
te

rr
en

o 
pi

ù 
co

m
pl

es
so

. F
ilm

ar
e 

un
a 

se
qu

en
za

 d
i c

ur
ve

. 

• 
 So

tto
lin

ea
re

 l’
im

po
rta

nz
a 

de
lla

 
pr

oa
tti

vi
tà

 e
 d

el
l’a

m
pi

ez
za

 
de

i m
ov

im
en

ti 
pe

r g
es

tir
e 

al
 

m
eg

lio
 s

itu
az

io
ni

 d
i n

ev
e 

no
n 

pr
ep

ar
at

a.

 Se
m

pl
ifi

ca
re

:
• 

 Sv
ol

ge
re

 tu
tte

 le
 a

tti
vi

tà
 s

u 
un

a 
pi

st
a 

pi
ù 

ba
ttu

ta
. I

m
-

m
ag

in
ar

e 
l’a

m
m

as
so

 d
i n

ev
e /

os
ta

co
lo

 tr
ac

ci
an

do
 u

na
 li

ne
a 

ne
lla

 n
ev

e 
co

n 
il 

ba
st

on
e.

Au
m

en
ta

re
 la

 d
iff

ic
ol

tà
:

• 
 In

ve
ce

 d
i «

cu
rv

a 
in

 p
is

ta
, 

cu
rv

a 
su

l b
or

do
»,

 e
se

gu
ire

 
«c

ur
va

 fu
or

i d
al

la
 p

is
ta

, c
ur

va
 

su
l b

or
do

».
• 

 Es
eg

ui
re

 te
ne

nd
o 

i b
as

to
ni

  
a 

m
et

à 
lu

ng
he

zz
a.

• 
 Es

eg
ui

re
 s

en
za

 b
as

to
ni

.
• 

 Ti
m

in
g:

 fa
r s

eg
ui

re
 la

 p
ro

pr
ia

 
sc

ia
.

Va
lu

ta
zi

on
e

• 
 La

 m
ot

iv
az

io
ne

 è
 ri

m
as

ta
 fo

rte
?

• 
 Ho

 m
an

te
nu

to
 u

n 
liv

el
lo

 o
tti

m
al

e 
tra

 s
ic

ur
ez

za
, s

fo
rz

o 
fis

ic
o 

e 
m

ot
iv

az
io

ne
?

• 
 Gr

az
ie

 a
ll’

ob
ie

tti
vo

 a
 c

or
to

 
te

rm
in

e 
so

no
 s

ta
te

 d
at

e 
de

lle
 

ba
si

 p
er

 d
eg

li 
ob

ie
tti

vi
 d

es
id

er
at

i 
a 

m
ed

io
 (s

ta
gi

on
e)

 o
 lu

ng
o 

pe
-

rio
do

 (p
ro

ss
im

a 
st

ag
io

ne
)?

• 
 Du

ra
nt

e 
il 

w
ar

m
-u

p 
os

se
rv

ar
e 

e 
pe

rc
ep

ire
 q

ua
li 

ca
na

li 
e 

m
et

od
ol

og
ie

 h
an

no
 p

iù
 e

ffe
tto

 s
ul

l’a
lli

ev
o,

 q
ua

li 
sm

uo
vo

no
 p

iù
 e

m
oz

io
ni

, q
ua

li 
ap

ro
no

 d
i p

iù
 a

l d
ia

lo
go

. 
 In

ve
st

ire
 p

iù
 s

ul
lo

 s
tra

to
 p

re
fe

rit
o:

 fu
nz

io
ni

, m
ov

im
en

ti 
o 

fo
rm

e.
• 

 Il 
ca

na
le

 e
 la

 m
et

od
ol

og
ia

 u
til

iz
za

ta
 in

 o
gn

i m
om

en
to

 d
el

la
 le

zi
on

e 
è 

ot
tim

al
e?

• 
 Si

 n
ot

a 
un

 c
al

o 
di

 m
ot

iv
az

io
ne

 o
 c

on
ce

nt
ra

zi
on

e?
 A

na
liz

za
re

 m
en

ta
lm

en
te

 la
 le

zi
on

e 
fin

o 
a 

co
gl

ie
re

 il
 m

om
en

to
 e

sa
tto

 d
ov

e 
è 

av
ve

nu
to

 il
 c

al
o.

 R
ip

ro
po

rr
e 

at
tiv

ità
 

rip
ar

te
nd

o 
da

 q
ue

l m
om

en
to

.
• 

 Ho
 la

sc
ia

to
 il

 te
m

po
 a

lle
 e

si
ge

nz
e 

in
di

vi
du

al
i?

• 
 Ho

 ri
sp

et
ta

to
 il

 c
on

tra
tto

 d
i f

or
m

az
io

ne
? 

È 
st

at
o 

m
an

te
nu

to
 il

 ru
ol

o 
di

 fo
rm

at
or

e-
fa

ci
lit

at
or

e?



14

Swiss Snowsports Academy Nr. 27  9.2016
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Conclusione
Michael Weyermann, Head of Education SSSA

Vi ricordate della preparazione delle vostre prime lezioni 
durante la formazione e con i clienti?
Con l’aumentare dell’esperienza il tempo dedicato alla  
pianificazione diminuisce nettamente. E proprio questa 
routine può essere al contempo un’opportunità o un’insidia. 
Credo che valga la pena investire ogni tanto il tempo in  
più a disposizione in una pianificazione dettagliata. Con-
frontarsi nuovamente con il «tema pianificazione» incentiva 
all’autoanalisi, sostiene il continuo sviluppo e invoglia a 
rivedere vecchi schemi per lasciare spazio a nuove idee.  
La pianificazione è fondamentale e utile non solo per    
inse gnanti insicuri e poco esperti.
Ogni insegnante vuole offrire il meglio ai propri clienti. È 
importante sottoporsi a un’analisi/una valutazione ade- 
guata dopo l’insegnamento. Questa riflessione di se stessi e 
del cliente è essenziale per il proprio sviluppo, ma anche per 
un insegnamento conforme alle esigenze del cliente.
Auguro a tutti un’ottima stagione con lezioni pianificate 
scrupolosamente e modifiche efficaci del piano. Vale  
la pena investire un po’ di tempo per poter insegnare tran-
quillamente. Non da ultimo, il cliente serberà di voi un  
ottimo ricordo e desidererà avervi di nuovo come insegnan-
te in un’altra occasione.
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